
 

 

COMUNE DI PISCINA 
Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.29 
 

OGGETTO:  IMPOSTE E TASSE COMUNALI. DETERMINAZIONE ALIQUOTE E 

DETRAZIONI ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, CANONE UNICO 

PATRIMONIALE CUP, ED IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU - ANNO 

2023.           

 
L’anno duemilaventidue, addì ventisette, del mese di dicembre, alle ore 18:45 nella sala delle adunanze 

Consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in modalità 

mista, nel rispetto dei criteri fissati dal Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in 

videoconferenza, approvato con D.CC n. 10 del 02.05.2022,in sessione ORDINARIA ed in seduta 

PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale del quale sono membri i signori: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

FAVARO CRISTIANO SINDACO Sì 

TODERICI ALINA LAURA CONSIGLIERE Sì 

SCLAVO ENRICO VICE SINDACO Sì 

BOERO PIERO CONSIGLIERE Sì 

FRANCESE FULVIO CONSIGLIERE Sì 

ROSSI DANIELA CONSIGLIERE Sì 

MURGIA ANNA CONSIGLIERE Sì 

DISCENZA ANNALISA CONSIGLIERE Sì 

LUSSO CLAUDIO CONSIGLIERE Giust. 

AGODINO PAOLA CONSIGLIERE Sì 

In collegamento 

CERESOLE ENRICO CONSIGLIERE Sì 

CRISAFI JESSICA CONSIGLIERE Sì 

In collegamento 

VIOTTO MASSIMILIANO CONSIGLIERE Giust. 

 Totale Presenti: 11 

 Totale Assenti: 2 

 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Laura Griotto il quale provvede alla redazione del 

presente verbale.  

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, FAVARO CRISTIANO nella sua qualità di SINDACO, assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 



 

N. 29/CC del 27/12/2022  

 

Il Sindaco illustra la proposta 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la Giunta Comunale è tenuta a determinare le aliquote dei Tributi locali 

nell’ambito dei limiti di legge ai sensi dell’art. 42 comma II° Lettera F del D.Lgs 267/2000;  

 

Richiamato l’art. 27 comma 8 della Legge 28/12/2001 n. 448 che fissa il termine per la 

deliberazione delle tariffe e delle aliquote dei servizi e dei Tributi Locali, contestualmente a quello 

di approvazione del Bilancio di Previsione; 

 

Visto l’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il 

termine per la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un 

orizzonte temporale almeno triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del 

Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

 

Visto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 da 

parte degli enti locali dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, 

del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.267 (TUEL); 

 

Richiamato altresì il comma 169 art. 1 della Legge 296/2006 il quale stabilisce che gli Enti 

Locali deliberano le tariffe e le aliquote dei tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione;  

 

Preso atto che con la Legge di Bilancio 2019 è stato eliminato il blocco dell’aumento delle 

tariffe delle imposte comunali con decorrenza 01/01/2019; 

 

Richiamata la precedente Deliberazione C.C. n. 31 del 27.12.2021 ad oggetto “Imposte e tasse 

comunali. Determinazione aliquote e detrazioni addizionale comunale IRPEF, canone unico 

patrimoniale CUP, ed imposta municipale propria IMU- anno 2022.”; 

 

Richiamata la legge n. 160 del 27/12/2019 (legge di bilancio 2020) che ha apportato modifiche 

all’IMU ed alla TASI, unificandole in un unico tributo, la nuova IMU, le cui aliquote sono 

determinate sommando le precedenti aliquote IMU e TASI con possibilità di incremento fino al 

10,60 per mille;  

Richiamato il Regolamento Comunale Imu in vigore approvato con Deliberazione C.C. n. 15 

del 29.06.2020, e le aliquote e le detrazioni 2021, approvati con Deliberazione C.C. n. 3 del 

29.03.2021; 

Ritenuto pertanto di confermare per l’esercizio finanziario 2023 le aliquote e detrazioni IMU 

approvate per l’anno 2022; 

 

Relativamente alla TARI, l’autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha 

approvato in via definitiva dal 2020 i nuovi criteri MTR-2 relativi al riconoscimento dei costi 

efficienti del servizio integrato dei rifiuti, ridisegnando completamente la metodologia di 

approvazione del piano economico finanziario (PEF), nonché l’iter di approvazione delle tariffe le 

cui tempistiche risultano incompatibili con quelle previste per l’approvazione del bilancio di 

previsione nei termini di legge. 



Essendo il PEF 2023 in fase di redazione ed approvazione dall’ETC (ente territorialmente 

competente) che nella fattispecie si configura nel soggetto giuridico del Consorzio Acea con sede a 

Pinerolo, si dà atto che si provvederà successivamente all’adozione del piano economico finanziario 

e all’approvazione delle relative tariffe, contestualmente alla ricezione del suddetto PEF; 

 

Relativamente al CUP – Canone Unico patrimoniale – che sostituisce ed assorbe dal 2021 i 

precedenti tributi minori quali la ICP (Imposta Comunale sulla Pubblicità), la TOSAP e la tassa 

sulle affissioni, si rimanda alla Deliberazione C.C. n. 38 del 28.12.2020 di approvazione del relativo 

Regolamento Comunale in vigore dal 01.01.2021 e alla Deliberazione G.C. n. 71 del 28.12.2020 di 

approvazione tariffe per l’anno 2021, tariffe che si confermano anche per l’anno 2023 come da 

allegata tabella sub. A); 

 

Ritenuto di confermare per l’anno 2023 l’addizionale comunale IRPEF dell’anno 2022, 

commisurata nella percentuale del 0,6%; 

 

Visto lo Statuto del Comune; 

 

Visto il T.U.E.L. approvato con il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del servizio 

interessato ed il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile rilasciato dal Responsabile del 

servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267;  

 

Tutto ciò premesso,  

 
 

Con votazione palese per appello nominale, resa ai sensi di legge, che dà il seguente esito:  

Consiglieri presenti, n.  11 

Consiglieri votanti, n.8 

Voti favorevoli, n. 8 

Voti astenuti, n.3 (Ceresole, Crisafi, Agodino) 

 

DELIBERA 

 

1. di confermare per l’anno 2023 l’addizionale comunale Irpef dell’anno 2022, commisurata nella 

percentuale del 0,6%; 

2. di confermare per l’anno 2023 il Canone Unico Patrimoniale-CUP dell’anno 2022, come da 

allegata tabella sub. A); 

3. di confermare per l’anno 2023 le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta 

Municipale Propria “IMU” approvate per l’anno 2022: 

 

TIPOLOGIA 
ANNO 2023 

aliquota per cento % 

L'ABITAZIONE PRINCIPALE classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (detrazione € 200,00) 

 

0,5% 

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,1% 

FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI 

DALL'IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA 
0,0% 

TERRENI AGRICOLI 0,87% 



AREE FABBRICABILI 0,97% 

Abitazioni in COMODATO GRATUITO ai parenti 1° grado in 

linea retta (genitori/figli) 
0,97% 

PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione 

principale e diversi da quelli sopra indicati 
0,97% 

 

4. di confermare per l’anno 2023 la seguente DETRAZIONE per l’applicazione dell’Imposta 

Municipale Propria “IMU” approvate per l’anno 2022: 

per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad 

abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad 

applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al 

periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 

abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 

 

5. di provvedere, successivamente alla ricezione del PEF TARI 2023 dell’ETC Consorzio Acea, 

tuttora in fase di redazione, alla presa d’atto del piano economico finanziario 2023 e alla 

redazione delle relative tariffe; 

6. di richiamare quanto espresso in premessa quale parte integrante per presente atto; 

7. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo 

Comune accessibile al pubblico dal sito web istituzionale, per rimanervi 15 giorni consecutivi 

(art. 32, c. 1, L. 69/2009); 

8. di dare atto che la presente deliberazione verrà comunicata in elenco ai capigruppo consiliari ai 

sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000; 

9. di dare atto che il presente provvedimento, contemporaneamente alla pubblicazione all’Albo 

Pretorio, è pubblicato nella sezione “Pubblicazioni – sottosezione Atti on line” (art. 23 del D. 

Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) del sito web istituzionale, e sul Portale del Federalismo Fiscale (PFF) 

del Ministero delle Finanze. 

 

Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con ulteriore votazione palese per appello nominale, resa ai sensi di legge, che dà il seguente esito:  

Consiglieri presenti, n.  11 

Consiglieri votanti, n.8 

Voti favorevoli, n. 8 

Voti astenuti, n.3 (Ceresole, Crisafi, Agodino) 

 

 

DELIBERA 

Di dichiarare, in ragione della necessità di darne immediata esecuzione, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/2000 n. 

267 e s.m.i. 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

FAVARO CRISTIANO 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

Dott.ssa Laura Griotto 

 

 

 

 

  

 

 

 

 


